
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

         S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Nicolò 18.30   

   s. Marco:  17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 
 

Ogni anno, dal 18 al 25 gennaio, tutti i cristiani, che nel 
corso dei secoli si sono divisi in cattolici, ortodossi, prote-
stanti, sono invitati a alla preghiera, al dialogo e al con-
fronto sincero sulla Parola di Dio, per ritrovare la strada 
dell’unità e della comunione. Anche noi ci uniamo a que-
sto percorso e, durante questa settimana, non facciamo 
mancare la nostra voce a questa preghiera corale. 
 

NUOVI CHIERICHETTI 
 

Da questa domenica è possibile iscriversi al gruppo dei 
chierichetti, dando la propria adesione ai responsabili del 
gruppo, al termine della Messa delle 9.30 ( a s. Nicolò) o 
a quella delle 10.45 (a s. Marco). La proposto di aderire 
al gruppo dei chierichetti è rivolta, per la prima volta, ai 
piccoli di terza elementare (maschi e femmine), ma si 
possono iscrivere anche i ragazzi degli altri gruppi che 
l’anno scorso non hanno ritenuto di doverlo fare (4^ - 5^ - 
1^ e 2^ media).  Domenica prossima 28 gennaio, dopo la 
Messa delle 9.30, in patronato s. Nicolò, è previsto un 
incontro con i genitori dei nuovi chierichetti. 
 

1^ e 2^ SUPERIORE 
 

Don Mauro e gli animatori dei ragazzi di 1^ e 2^ superiore 
invitano i genitori ad un incontro che è programmato per 
mercoledì 24 gennaio alle ore 20.45 presso il patronato di 
s. Nicolò. 
 

CENTRO SERVIZI DELLA  CARITA’ 
 

L’ultima iniziativa per il “Centro Servizi della Carità” è 
stata la Lotteria (l’elenco dei biglietti vincenti è esposto 
sulle bacheche in chiesa). E’ necessario raccogliere pa-
recchi fondi per poterlo realizzare. Di che cosa si tratta? 
Forse è opportuno spiegarlo ancora. Negli anni passati 
tutti i gruppi delle Caritas parrocchiali si sono uniti in una 
Caritas Vicariale con sede nella parrocchia di s. Pietro. 
La parrocchia di s. Nicolò provvede, da anni, ad aiutare le 
famiglie bisognose con la consegna quindicinale di una 
borsa di generi alimentari; nella parrocchia di s. Marco ha 
provveduto a distribuire vestiti usati un gruppo denomina-
to “La stanzetta”. Ora si vuole unificare tutti questi servizi 
sparsi nel territori in un unico centro, collocato al primo 
piano del patronato di s. Marco (Mira Porte), dove è pre-
visto un Emporio di generi alimentari - un Emporio di ve-
stiti - un centro di ascolto per individuare i bisogni delle 
famiglie - una segreteria per coordinare le diverse attività. 
Questo è un bel progetto, ma necessita di fondi che si 
stanno raccogliendo attraverso tante iniziative promosse 
dalla Caritas. Tutte le parrocchie si sono impegnate a 
collaborare. E’ stata costituita anche un’Associazione di 
volontariato “Ponte solidale”.  Facciamo appello a tutte le 
comunità e ai singoli perchè promuovano il sostegno a 
questa iniziativa, nella misura delle proprie possibilità.  
 

MARCIA DELLA PACE 
 

Sabato 27 gennaio è in programma la Marcia della Pace 
che avrà luogo nella chiesa di s. Pietro di Oriago dove è 
fissato l’appuntamento alle ore 19.30. Dopo un momento 
di preghiera la marcia partirà alla volta della chiesa di s. 
M. Maddalena di Oriago. Ci sarà anche il Patriarca. 

GENITORI DI 4^ ELEMENTARE 
 

I genitori dei ragazzi di s. Nicolò che si stanno prepa-
rando alla Messa di Prima Comunione sono invitati 
ad un incontro il prossimo sabato 27 gennaio, duran-
te l’orario del catechismo: alle 10.30 per i gruppi del 
mattino e alle ore 14.30 per i gruppi del pomeriggio. 
Durante l’incontro dei genitori i ragazzi faranno la 
prova della tunica per cui è indispensabile che tutti 
siano presenti (sempre secondo l’orario del catechi-
smo del loro gruppo). 
 

SABATOSTO 
 

I ragazzi di 1^ media fanno il Sabatosto il prossimo 
27 gennaio. Appuntamento alla Messa delle 18.30, 
quindi cena e serata in compagnia. 
 

PRANZO CON I CRESIMANDI 
 

Il gruppo di cresimandi di s. Marco, con i loro genito-
ri, si ritrovano la prossima domenica 28 gennaio alla 
Messa delle ore 10.45. Seguirà il pranzo, con i geni-
tori, secondo le modalità che i catechisti daranno 
all’incontro di questa settimana. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano nella chiesa 
di s. Nicolò per Armanda (Maria) Benetti ved. Tof-
fano di via Capuana. 
Nella chiesa di s. Marco abbiamo dato l’ultimo saluto 
cristiano a Rosmunda Rinella ved. Gallo di via Lan-
za. Le ricordiamo nella preghiera. 
 

PREGHIERA ECUMENICA 
 

Nell’ambito della Settimana di preghiera per l’unità 
dei cristiani, nel nostro vicariato, viene proposta una 
preghiera ecumenica con predicazione Anglicana: 
Martedì 23 gennaio, ore 20.30, presso la chiesa di s. 
Ilario di Malcontenta. 
 

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE 
 

E’ tempo di iscrizioni on-line al primo anno dei per-
corsi scolastici. E’ anche tempo per decidere se av-
valersi o no dell’insegnamento della religione cattoli-
ca. La scelta è libera ed è importante. La scuola ga-
rantisce anche questo momento di formazione e di 
riflessione per una crescita umana e culturale che 
pone al centro i valori della fede e dell’esperienza 
cristiana. E’ un’occasione da valutare. 

S 
ignore, 

voglio pregarti 
così, senza  
tante formule  
o preghiere  
imparate  
a memoria. 
Ti chiedo  
aiuto perché 
in questo  
mondo è  
veramente  
difficile essere 
sé stessi, avere un proprio stile... pensare con la propria 
testa ed essere "limpidi" davanti agli altri, senza  
maschere!  Signore, aiutami a credere in Te, aiutami a  
capire che se Tu sei con me, non ho bisogno di nessuna 
maschera per piacere agli altri, per essere felice!   
La Bibbia dice che "mi hai creato come un prodigio",  
sono unico e speciale, aiutami ad essere me stesso con 
tutte le persone che incontro. Amen. 
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 P roprio dall’incontro tra la miseria umana e la misericordia 
divina prende vita la gratitudine espressa nel “Gloria”, «un inno 
antichissimo e venerabile con il quale la Chiesa, radunata nello 
Spirito Santo, glorifica e supplica Dio Padre e l’Agnello».  
L’esordio di questo inno – “Gloria a Dio nell’alto dei cieli” – ripren-
de il canto degli Angeli alla nascita di Gesù a Betlemme, gioioso 
annuncio dell’abbraccio tra cielo e terra. Questo canto coinvolge 
anche noi raccolti in preghiera: «Gloria a Dio nell’alto dei cieli e 
pace in terra agli uomini di buona volontà».  
Dopo il “Gloria”, oppure, quando questo non c’è, subito dopo 
l’Atto penitenziale, la preghiera prende forma particolare 
nell’orazione denominata “colletta”, per mezzo della quale viene 
espresso il carattere proprio della celebrazione, variabile secondo 
i giorni e i tempi dell’anno.  
Con l’invito «preghiamo», il sacerdote esorta il popolo a racco-
gliersi con lui in un momento di silenzio, al fine di prendere co-
scienza di stare alla presenza di Dio e far emergere, ciascuno nel 
proprio cuore, le personali intenzioni con cui partecipa alla Messa. 
Il sacerdote dice «preghiamo»; e poi, viene un momento di silen-
zio, e ognuno pensa alle cose di cui ha bisogno, che vuol chiede-
re, nella preghiera. 
Dunque, prima dell’orazione iniziale, il silenzio aiuta a raccoglierci 
in noi stessi e a pensare al perché siamo lì.  
Ecco allora l’importanza di ascoltare il nostro animo per aprirlo poi 
al Signore. Forse veniamo da giorni di fatica, di gioia, di dolore, e 
vogliamo dirlo al Signore, invocare il suo aiuto, chiedere che ci 
stia vicino; abbiamo familiari e amici malati o che attraversano 
prove difficili; desideriamo affidare a Dio le sorti della Chiesa e del 
mondo.  
E a questo serve il breve silenzio prima che il sacerdote, racco-
gliendo le intenzioni di ognuno, esprima a voce alta a Dio, a nome 
di tutti, la comune preghiera che conclude i riti d’introduzione, 
facendo appunto la “colletta” delle singole intenzioni.  
Raccomando vivamente ai sacerdoti di osservare questo momen-
to di silenzio e non andare di fretta: «preghiamo», e che si faccia il 
silenzio. Raccomando questo ai sacerdoti. Senza questo silenzio, 
rischiamo di trascurare il raccoglimento dell’anima.  
Il sacerdote recita questa supplica, questa orazione di colletta, 
con le braccia allargate è l’atteggiamento dell’orante, assunto dai 
cristiani fin dai primi secoli – come testimoniano gli affreschi delle 
catacombe romane – per imitare il Cristo con le braccia aperte sul 
legno della croce. E lì, Cristo è l’Orante ed è insieme la preghiera! 
Nel Crocifisso riconosciamo il Sacerdote che offre a Dio il culto a 
lui gradito, ossia l’obbedienza filiale.  
Nel Rito Romano le orazioni sono concise ma ricche di significato: 
si possono fare tante belle meditazioni su queste orazioni. Tanto 
belle! Tornare a meditarne i testi, anche fuori della Messa, può 
aiutarci ad apprendere come rivolgerci a Dio, cosa chiedere, quali 
parole usare. Possa la liturgia diventare per tutti noi una vera 
scuola di preghiera.     (Udienza generale - catechesi  sulla Messa) 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  I1I^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   21  GENNAIO  2018 

III^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00 Biasiolo Antonio - Scatto 
  Giancarlo, Antonia, Umberto  
 

ore  9.30 Celegato Lino e Ida 
 

ore 11.00 Berto Ernesto (1Ann) 
 
 

ore 18.30  
 

LUNEDI’ 22  GENNAIO  2018 
 

ore  18.00 Pretin Giuseppe e Carraro  
  Tosca - Driuzzi Guido 
  

MARTEDI’   23  GENNAIO  2018 
 

ore 18.00 Giordan Fanari M. Luisa -  
  Carrubba Carmela e Gianni -  
  Favaretto Alba e Baldin Ferruccio 
   

MERCOLEDI’   24  GENNAIO 2018 
 

ore 18.00 Terren Sergio - Lorini Bruno e 
  Gregianin Teresa 
 

GIOVEDI’    25  GENNAIO  2018 

 

ore 18.00 Ragazzo Serafino  
   

VENERDI’   26  GENNAIO  2018 

SS. TIMOTEO E TITO 
 

ore 18.00 Tonon Eusebio e Flavia - Cherié 
          Enrico - Pavan Ruggero, Irma, Ada 
  

SABATO   27  GENNAIO 2018 
 

ore 18.30 Prefestiva  

  Stefani Antonillo - Manente 
  Gianfranco - Cella Arturo e  
  Marcella 
 

DOMENICA   28  GENNAIO  2018 

IV^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00   
 

ore  9.30 Martignon Livio (Ann) 
 

ore 11.00  
 
 

ore 18.30 
 
Dio Padre è presentato da Cristo come calamita 
e pescatore d’anime: si mette in riva al lago di 
questo mondo, getta l’amo per attirare gli uomi-
ni alla vita buona e aspetta. Ma qual è, sulla pun-
tadi quell’amo, l’esca, il cibo, che attira i pescioli-
ni? E’ l’Eucaristia, il Corpo di Cristo. Con questo 
in bocca noi iniziamo il viaggio delle opere buo-
ne, al termine del quale ci incontriamo in Dio 
stesso. Non si dica più, dunque, che è impossibi-
le mantenersi buoni e vivere da veri cristiani: c’è 
l’Eucaristia.        (Albino Luciani)  

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

BABY GANG 
 

Le baby gang composte da ragazzini di 13 - 17 anni stanno 
spopolando nei giornali di questi giorni con le loro “imprese” 
degne del riformatorio. Suscitano la preoccupazione e 
l’indignazione di tutti, ma sembra che tutto si fermi qui. Noi ce 
la mettiamo tutta per offrire ai ragazzi del dopo-cresima 
l’opportunità di un’esperienza bella di gruppo con la quale sia-
mo convinti di presentare loro valori e proposte valide per la 
loro crescita e anche occasioni importanti per condividere 
l’amicizia, per non sciupare un patrimonio bello di esperienze 
che abbiamo trasmesso loro durante l’infanzia. Dobbiamo però  
confessare con amarezza che tutto il nostro sforzo, che è total-
mente “gratuito”, non produce grandi risultati. Spesso ci ritro-
viamo amareggiati, delusi e soli (ad un incontro con i genitori 
dei ragazzi di prima superiore si sono presentati in 3), ma non 
rinunciamo a mettere in atto una proposta bella e valida. Se 
poi le nostre famiglie preferiscono lo sport, la “nave de vero”, il 
tempo perso a bighellonare, gli atteggiamenti di bullismo e di 
volgarità, ci ritroviamo inermi, ma non molliamo: siamo troppo 
convinti di dover fare il bene dei nostri ragazzi, ma, per favore, 
non lasciateci soli. 
 

L’INVITO 
 

Dopo la Messa della sera viene a salutarmi Enrico. E’ da tanto 
tempo che non lo vedo, anche se per un certo periodo ha par-
tecipato agli incontri dei nostri giovani. Mi confida che Marco, 
con il quale ha passato il pomeriggio, ad un certo punto gli ha 
detto: “Io vado a Messa, vuoi venire anche tu?”. E’ stato con-
tento di questo invito e ha partecipato con gioia all’Eucaristia. 
E’ bastato un invito. Che sia proprio questo che manca nelle 
nostre famiglie, nei nostri gruppi? Un invito nasce da una con-
vinzione del cuore; non è un obbligo, può ricevere una risposta 
positiva o negativa; è un semplice, piccolo, dimesso invito. Ma 
se c’è può arrivare al cuore e portare un momento di gioia e di 
incontro con il Signore. La fede cristiana cammina su un 
“invito”, fin dalle prime pagine del Vangelo. La fede cristiana si 
appoggia sul “se vuoi” più che sul “devi”. Ma dobbiamo interro-
garci con onestà: che non stia capitando che, per paura di una 
risposta negativa, abbiamo dimenticato l’invito? Amici genitori, 
nonni, compagni di classe o di gruppo, non abbiate paura di 
dirlo con forza e decisione: “Io vado a Messa, vuoi venire an-
che tu?” 
 

LE SFILATE 
 

E’ tempo di sfilate dell’alta moda. C’è un mondo che vive nel 
proporre tutto ciò che è apparenza, moda appunto; e c’è un 
mondo che vive di apparenza: il vestito, le scarpe, il taglio dei 
capelli, il divertimento, gli atteggiamenti ... se vuoi essere “alla 
moda” devi seguire queste indicazioni. Alla fine non sei nè più 
felice, nè più maturo, perchè quello che conta non è il vestito 
che porti, ma com’è il tuo cuore, quello che hai dentro, è su 
questo che puoi costruire una vita bella e rapporti veri. Su que-
sto ci puoi scommettere. Scommetti allora che è la ricchezza 
che hai dentro che “fa colpo” e di sicuro non sbagli. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   II1^ SETTIMANA 

 

 

 

 

DOMENICA   21  GENNAIO  2018 

III^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 9.00:  Baldan Antonio, Dora - anime 
 

LUNEDI’  22:  ore 7.00:  Biolo Paolina - Deff. 
           Carraro 
    

MARTEDI’ 23  ore 7.00 :  Deff. Fattore, Nardin 
 

MERCOLEDI’ 24: ore 7.00:  Per un’ammalata 
 

GIOVEDI’ 25:  ore 7.00:  Intenzione Offerente 
 

VENERDI’  26:  ore 7.00:  Deff. Serafin 
 

SABATO 27 : ore 7.00: Per il Seminario romano 
 

DOMENICA   28  GENNAIO  2018 

IV^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 9.00:  Giorgio e Deff. Grandesso 

 

 

 

 

 

DOMENICA  21  GENNAIO 2018 

III^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 10.45  Zillio Corrado 
  

LUNEDI’ 22 :ore 8.30   
 

MARTEDI’  23:  ore 8.30   
 

MERCOLEDI’ 24:  ore 8.30   
 

GIOVEDI’  25 ore 8.30   
     

VENERDI’  26:  ore 8.30 
    

 

SABATO 27 GENNAIO 2018 
  

 ore 17.30 Prefestiva 

  Terren Giacomo - Tessari Enrico 
  Deff. Centenaro e Vanzan 

      
 DOMENICA  28  GENNAIO 2018 

IV^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 10.45  Paolo, Pina, Maria, Luigi 
 
Siamo gente che aspetta: mio Dio, io spero! Io 
aspetto con certezza. La fiducia non è solo con-
sigliata, ma obbligatoria. Dire cristiano è dire: 
gente che ha fiducia, che attende con certezza. 

(Albino Luciani) 
 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


